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Cari amici e sostenitori della cultura slovacca, 

gli orrori della Seconda guerra mondiale, l'Olocausto e il Nazismo sono temi degli artisti di tutto il mondo. La 

cinematografia ha dato un grande contributo a questi traumi che hanno sconvolto tutta l’Europa e non solo. Molti 

film di grande spessore sono stati realizzati in Slovacchia, subito dopo la guerra, nel periodo socialista e ancora 

nella nostra epoca. Molti di questi film fanno parte del Fondo d´oro cinematografico slovacco custodito dall´Ente 

del Cinema Slovacco (SFU). 

 
L’Ente del Cinema slovacco raccoglie, conserva, protegge le opere 

cinematografiche e audiovisive e i materiali documentari e li rende 

disponibili al pubblico. Amministra l'archivio cinematografico, che è un 

archivio di particolare significato per normativa di legge. L’archivio dello 

SFU comprende tutte le opere cinematografiche, spesso uniche, girate in 

Slovacchia. Queste collezioni sono una componente importante del 

patrimonio culturale e sono proprietà nazionale protetta dallo Stato.  

 

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE NEL CINEMA 

SLOVACCO 
Tornando al nostro tema, gli eventi della Seconda guerra mondiale, i suoi orrori, l'Olocausto, la nascita dello Stato 

slovacco filo-fascista e il movimento di resistenza, culminato nell'insurrezione nazionale slovacca, sono diventati 

una base tematica permanente del cinema slovacco, sia nella produzione fiction e che nei documentari 

nell’immediato dopoguerra. Agli inizi, i film di guerra e i film sull'insurrezione furono realizzati su commissione per 

gli anniversari di questi eventi, per commemorare ufficialmente la vittoria, l’ingresso nell'Unione Sovietica e le 

vittime della guerra. Col tempo, le storie di guerra gradualmente cambiano, e si approfondiscono la visione del 

nemico, le qualità dell'eroismo, i segreti del tradimento, il collaborazionismo e i processi decisionali delle persone 

in situazioni critiche. Tuttavia, nel regime della cinematografia socialista, gran parte della produzione di film sulla 

guerra era ancora dedicata alla fratellanza armata slovacco-sovietica. Il primo lungometraggio sulla Seconda guerra 

mondiale fu Vlčie diery/Le tane del lupo di Paľo Bielik. Il periodo di massima riflessione sugli eventi di guerra 

divengono, senza dubbio, gli anni Sessanta, e i cineasti non smisero di tornare alle immagini degli orrori della 

guerra anche dopo il 1989 e dopo la scissione della Cecoslovacchia. L'ultimo lungometraggio slovacco dedicato alla 

Seconda guerra mondiale è stato Krok do tmy/Un passo nel buio di Miloslav Luther. (Martin Kaňuch, l´Ente del 

Cinema slovacco) 

 

DA NON PERDERE 
La mostra didattica (prima e seconda parte) preparata in occasione del 75° anniversario della fine della Seconda 
guerra mondiale dal Ministero degli Affari Esteri ed Europei della Repubblica slovacca in collaborazione con 
l‘Istituto Storico Militare di Bratislava. 
 

 

http://www.sfu.sk/en/about-us/slovensky-filmovy-ustav
https://drive.google.com/file/d/1sT6I91wbW3EYGdpmS_QK1dGxEhrisdFP/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/10jv3iAC_fv-SKLt9Z_ykkESzNSrx7tT0/view?usp=sharing
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SCOPRITE CON NOI ALCUNI ESEMPI 

 

Le tane del lupo/1948/ 
Il film di Paľo Bielik è uno dei primi film di guerra 

slovacchi. Raffigura il destino della famiglia Svrčinov. 

I suoi membri, sparsi per il mondo, tornarono a casa 

per unirsi immediatamente alla lotta partigiana. Il 

film mostra la crudeltà e l'insensatezza della guerra e 

del terrore tedesco. 

 

Il capitano Dabač /1959/ 
Naturalmente, i partigiani erano uno dei temi 

preferiti dai registi durante il regime socialista. La 

fine degli anni '50 fu un'epoca d'oro per il cinema 

cecoslovacco e il regista Paľo Bielik (che in seguito 

divenne famoso per il film “Jánošík”) girò un film 

tratto dal libro di Vladimír Mináč sull'argomento 

dell’Insurrezione Nazionale Slovacca. Il personaggio 

principale, il capitano Dabač, passa alla lotta 

partigiana e allo stesso tempo combatte con i propri 

dubbi sul significato di tutta l'attività partigiana. 

 

Il pugile e la morte /1962/ 
Il film del regista slovacco Peter Solan si svolge in un 

campo di concentramento. I personaggi principali 

sono lo slovacco Komínek e il comandante tedesco 

Walter Kraft. Kraft, un pugile professionista nella vita 

civile, sceglie uno dei prigionieri, ex pugile dilettante 

Komínek, per l'addestramento attivo, allo scopo di 

poter continuare la sua professione dopo la guerra. 

Kraft vince con sicurezza i combattimenti, ma la sua 

benevolenza per Komínek scompare nel momento in 

cui viene da lui sconfitto sul ring. Come si 

comporterà il nazista? Scoprirà l'umanità in se 

stesso? Il ruolo principale del pugile dilettante è 

stato interpretato da Štefan Kvietik. 

 

 

Campane per gli scalzi /1965/ 
Il film del regista Stanislav Barabáš basato sul libro 

dello scrittore slovacco Ivan Bukovčan. Di cosa parla 

il film? Un gruppo di partigiani perde il contatto con 

la propria unità, ma riesce a catturare un soldato 

tedesco. In questo modo, tutti si mettono nei guai: i 

partigiani (lasciati a se stessi) e un soldato tedesco 

(che è in pericolo di morte). 
 

https://www.youtube.com/watch?v=L9LT0VPzcRo
https://www.youtube.com/watch?v=9gnLKjHHCVg
https://www.youtube.com/watch?v=9gnLKjHHCVg
https://www.youtube.com/watch?v=kczpG7mzd-c
https://www.youtube.com/watch?v=ZVkhAk09aeU
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Piazza Santa Elisabetta /1965/  

Il film di Vladimír Bahna, basato sul romanzo di 

Rudolf Jašík, si svolge durante il periodo dello Stato 

slovacco. È la storia d'amore di Igor, un povero 

ragazzo di periferia, per un’ebrea, Eva. Il film coglie 

anche la difficile situazione sociale attraverso i 

personaggi del barbiere Flórik, i traghettatori Maxi e 

Samko o il comunista Maguš. Lo spettatore vede 

come i personaggi cambiano a causa del crescente 

nazismo e delle pressioni dei tedeschi. Il film è una 

storia d'amore distrutta dall'ira del mondo. 

 

Negozio al Corso /1965/ 
Non possiamo non menzionare nella nostra lista il 

leggendario film vincitore dell'Oscar dei registi Ján 

Kadár ed Elmar Klos. Il film è basato su un romanzo 

di Ladislav Grosman. La storia si svolge a Sabinov, 

nella Slovacchia Orientale, e il personaggio principale 

è Tóno Brtko (Jozef Króner). La sua famiglia lo 

convince a confiscare il negozio della vecchia ebrea 

Rosalia Lautmann, la quale inizialmente pensa che 

Tóno sia solo di aiuto, ma inizia a comprendere tutto 

quando sale sul treno di trasporto alla fine del film. 

Il film coglie perfettamente l'antisemitismo nello 

Stato slovacco devastato dalla guerra. Nonostante il 

suo grande livello, fu vietato nel 1969 a causa 

dell'emigrazione clandestina di Ján Kadár. 

 

 

 

Sono seduto sul ramo e mi sento bene 

/1989/ 
Del regista Juraj Jakubisko che ci porta al maggio del 

1945, quando anche in Cecoslovacchia la guerra può 

dirsi finita. La storia di amicizia tra Prengel, un 

soldato mite che arriva dall'Italia, e Pepe, 

sopravvissuto al lager, i quali, in attesa di tempi 

migliori, sperano che finalmente "staranno bene". 

Ma arrivano gli anni ‘50... 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=H7IptaB5b6Q
https://www.youtube.com/watch?v=F89IgDCC5HU
https://www.youtube.com/watch?v=6De3prqBKIU
https://www.youtube.com/watch?v=6De3prqBKIU
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Il sentiero attraverso il Danubio/1989/ 
Una tragica storia di Miloslav Luther che raffigura 

due giovani amici nel periodo successivo alla nascita 

dello Stato slovacco e del Protettorato di Boemia e 

Moravia. Un dipendente della compagnia ferroviaria 

slovacca, Viktor Lesa, consegna regolarmente la 

posta alla stazione ferroviaria nella città di confine 

con la Moravia. Con l'impulsività della giovinezza, 

porta intenzionalmente all’indirizzo sbagliato 

un'importante consegna di posta. Dopo che la 

Gestapo si presenta in città, è costretto a fuggire 

oltre il confine insieme al suo collega ceco e 

all'impiegato postale ebreo Frantisek Ticháček. 

 

 

La forza del bene – Nicholas Winton/2002/ 
Il regista slovacco Matej Mináč racconta la storia 

vera di Nicholas Winton, uomo d’affari inglese che 

salvò 669 bambini ebrei in Cecoslovacchia poco 

prima dello scoppio della Seconda guerra mondiale. 

Winton, cosciente del grande e imminente pericolo 

che minacciava l’Europa centrale alla fine degli anni 

Trenta, si precipitò a chiedere aiuto ai tanti 

diplomatici di governi stranieri, trovando però come 

unico appoggio la Gran Bretagna.  

 

Un passo nel buio /2014/ 

Un dramma del regista Miloslav Luther su un giovane 

medico che non riesce ad affrontare il proprio 

passato. Durante la guerra, ha dovuto eseguire un 

verdetto crudele. Dopo anni, rifiuta la carriera e 

perde anche la passione nel suo rapporto amoroso. I 

suoi passi portano a conseguenze inaspettate. L'ex 

comandante partigiano Martin Dubovský è un eroe o 

un assassino? 

 

 
Un buco in testa /2016/ 
Film documentario di Robert Kirchhoff che parla 
dell’Olocausto che ha lasciato un segno nel corpo e 
nell’animo dei Rom e dei Sinti sopravvissuti. Un 
mosaico di volti, luoghi e lingue che cerca di 
restituire almeno una memoria alle vittime del 
genocidio dei Rom ai tempi dell’Olocausto. 
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https://www.youtube.com/watch?v=TaQr-r5fH0k
https://www.youtube.com/watch?v=FXFSkBVItQU
https://www.youtube.com/watch?v=qp5ohTtidQs
mailto:si.roma@mzv.sk
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://ipravda.sk/res/2011/06/13/thumbs/64612-reziser-matej-minac-so-sirom-nicholasom-wintonom-ktore-clanokW.jpg&imgrefurl=https://kultura.pravda.sk/film-a-televizia/clanok/57874-minac-wintona-by-ste-si-zobrali-aj-na-dovolenku/&tbnid=g058nY007d6eOM&vet=12ahUKEwjdqJuiv5zpAhUYuKQKHVG_CIEQMygXegQIARAz..i&docid=cMO5kw9LsiN1OM&w=825&h=462&q=sila%20ludskosti%20film&ved=2ahUKEwjdqJuiv5zpAhUYuKQKHVG_CIEQMygXegQIARAz
https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.rtvs.sk/media/a501/image/file/12/0651/fc37.krok_do_tmy700_jpg.jpg&imgrefurl=https://www.rtvs.sk/televizia/program/3813/165328&tbnid=D0y57etIbzMz2M&vet=12ahUKEwiu8MH0vpzpAhVJ66QKHQhaDgAQMygeegQIARBD..i&docid=EuH353TC74R_QM&w=700&h=394&q=krok%20do%20tmy%20film&ved=2ahUKEwiu8MH0vpzpAhVJ66QKHQhaDgAQMygeegQIARBD

